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premesse
� Discriminazione e minoranze

� Il ruolo dei giudici: ampia 

discrezionalità; giustizia del caso 

concreto; giustizia con effetti 

generali.

� Discr. istituzionale e discr. nei 

rapporti di scambio (e di lavoro): 

vari motivi – i 2 “nemici” – x il 

lavoro  la questione è che lo 

sfruttamento si colloca nella zona 

grigia dove non c’è un principio di 

parità – quindi “diritti fondamentali”



ELENCO PROBLEMI 
PROCESSUALI LEGATI AL 
GIUDIZIO 
ANTIDISCRIMINATORIO



� A favore dell’uguaglianza o a tutela 
della identità ?? Disabili e padova 

� I fattori di discriminaz. e i campi della 
vita sociale

� Lo svantaggio: rapporto con le azioni 
positive/ comparazioni ipotetiche

� “L’entita’” della differenza (i diritti 
fondamentali..) buoni vacanze –
trenzano



Segue: i problemi processuali
� Giurisdizione (e scelta dello strumento)

� Competenza territoriale

� legittimazione ad agire – elenco – i 
paradossi

� attualita’ del comportamento

� discriminazione parziale (discriminazione 
di alcune categorie di stranieri)

� Interesse ad agire 

� La “giustificazione”



segue:
� poteri del Giudice: a) nei confronti 

della pa     b) nei confronti del privato

� Il limite delle situazioni esaurite

� Il limite dei vincoli di bilancio

� Il risarcimento del danno

� La ritorsione: la decisione comporta 

sempre l’estensione ???



CASO
Presso il Comune X sono vigenti due

Regolamenti:

1) Regolamento Fondo integrativo   
comunale affitto

Art 2  Soggetti beneficiari: “ Possono 

richiedere il contributo coloro che:

a) nell’anno corrente sono titolari di 

contratti di locazione; 



b) sono cittadini comunitari o sono   

stranieri in possesso di permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di 

lungo periodo



2) Bonus bebè per i nuovi nati e i 
minori adottati vigente dal 2005

Art 4 “ L’erogazione del contributo è

subordinata al possesso dei seguenti 

requisiti:

�residenza del neonato o 

dell’adottato nel Comune di X



�cittadinanza italiana di 

entrambi i genitori;

�residenza nel Comune di X da 

almeno 5 anni di almeno un 

genitore al momento della 

nascita”



Si ha notizia di un cittadino 
tunisino residente in X titolare di 
un contratto di locazione dal 
2003 e genitore di due bambini 
nati rispettivamente nel 2006 e 
nel 2009.



ARGOMENTI E DOMANDE PER 
IL RICORRENTE

1) norme violate:

- art 3 Cost;

- art 2 TU immigrazione

- art 43 TU immigrazione commi 1 e 2

- art 40 e 41 TU immigrazione

- artt. 2 e 3 D.lgs 215/03

- art 2 Convezione di New York sui 

diritti del fanciullo 20.11.89 (ratificata 

con L. 176/91)



2) i precedenti  di merito

3) sussistenza di una discriminazione:

a) per nazionalità

b) etnico- razziale

4) DOMANDE:

a) accertare e dichiarare il carattere  

discriminatorio dei regolamenti

b) ordinare la modifica degli stessi



c) condannare il Comune a pagare il 
fondo affitti con decorrenza dalla 
data di emanazione del 
regolamento.

d) condannare il comune a pagare il 
bonus bebè per ogni figlio nato 
dopo il 2005

e) condannare il comune al 
risarcimento del danno non 
patrimoniale

f)  disporre un piano di rimozione ex 
art 4 comma 4 d.lgs 215/03 e la 
pubblicazione. 



ARGOMENTI A FAVORE DEL COMUNE

a) difetto di giurisdizione (discrezionalità

del Comune)

b) difetto di competenza

c) carenza di legittimazione ad agire

d) differenza cittadinanza/nazionalità

e) giustificazioni ragionevoli:

- per il bonus bebe’

- per il fondo affitti


